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“Le attività del Club non 
si fermano, richiedono 
però la partecipazione 

di tutti i Soci..”  
Lettera di Settembre del Presidente Gianni Pasa  

                           

 

Carissimi Amici Rotariani 
Si ricomincia! Il periodo delle vacanze sta 

finendo e ... Settembre i dolci grappoli 
arrubina... scriveva ne "I mesi dell'anno" 

Angiolo Silvio Novaro. Si ricominciano con più 
energia le nostre attività professionali e 

private, si va verso la “maturazione” di 
programmi a suo tempo ideati, il Ryla Junior è 

uno di questi. Anche per l'anno in corso, siamo 
alla VI edizione, giovani meritevoli della 

provincia di Belluno avranno la possibilità di 
acquisire e sviluppare le capacità di leadership 

in un incontro formativo studiato per loro dal 
nostro Presidente Eletto Giacomo al quale va il 

doveroso ringraziamento di tutto il Club. 
Settembre è il mese dell’Alfabetizzazione e 

Educazione di base, nei nostri distretti leggere 
e scrivere non rappresenta, se non in casi 

particolari, una piaga sociale come può essere 
in taluni paesi. Il Club di Feltre, da ormai vari 

anni, dà il suo sostegno con la consegna. alla 
Caritas Diocesana per la distribuzione, di kit 

scolastici composti da matite, penne, quaderni 
e quanto altro possa essere utile per l’inizio 

dell’anno scolastico degli studenti con meno 
possibilità economiche. Altro importante aiuto 

è dato dai buoni mensa che il Club fornisce con 
le stesse modalità alla Caritas. Un fattore 

importante nell’ambito dell’istruzione è la 
dispersione scolastica che avviene in Provincia 

di Belluno molto più frequentemente che nelle 
altre province del Veneto e specialmente negli 

Istituti Professionali. La carenza di persone 
specializzate ricade nel territorio con la 

difficoltà di reperire, in caso di necessità, 
artigiani debitamente formati. Nostri interventi 

in questo campo in collaborazione con le  

 

Autorità scolastiche potrebbero aiutare ad 
attenuare questo fenomeno. Negli Istituti 

Tecnici e nei Licei il problema è meno rilevante 
e le percentuali di dispersione rientrano nella 

normalità. Nel corso del mese la Comunità di 
Villa San Francesco ci ha invitato a visitare 

presso la cooperativa Arcobaleno il progetto 
Piccoli Frutti da loro intrapreso ed a cui il 

nostro Club ha contribuito economicamente: 
sarà interessante vedere lo stato di 

avanzamento dell’iniziativa.  
Un altro service, in tema ambientale che 

rappresenta una delle sette aree di intervento 
su cui dobbiamo agire, si sta concretizzando 

con gli altri Club del Gruppo Pedemontana ed 
il Club di Treviso, sulla lotta al bostrico 

tipografo, parassita che sta devastando i 
boschi del nord-est e non solo. Le attività del 

Club non si fermano, richiedono però la 
partecipazione di tutti i Soci anche solo nella 

presenza di attività conviviali alle quali non 
vorremmo rinunciare per esigui numeri di 

partecipanti.  
Qualche piccolo sforzo da parte di tutti aiuterà 

il nostro Club a prosperare anche in un futuro 
non privo di sorprese. 

Buon Rotary a tutti! 
                                                                                  Gianni  
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“l’istruzione per tutti e 
prolungata nel tempo è 

un fondamentale 
indicatore di civiltà e di 
qualità della vita di una 

comunità”  
 

Lettera di Settembre della Governatrice                                                                         

 

Cara Rotariana, Caro Rotariano, 

 
il mese di settembre chiude l’estate e ci riporta 

alla vita ordinaria. Bambini e ragazzi, tra attese 
e qualche trepidazione, ritornano a scuola. Per 

noi è un fatto ordinario, le preoccupazioni 
riguardano al più il caro libri, la lunga lista di 

materiali necessari, i grembiuli, gli zaini. 
Allargando un po’ il nostro orizzonte, però, c’è 

chi dalla scuola è stato cacciato, come le 
giovani afghane, chi non sa se la troverà ancora 

in piedi, come i ragazzi ucraini. L’idea di scuola 
per tutti nasce nella stagione dell’Illuminismo 

ed è associata all’idea del progresso umano; si 
deve all’imperatrice Maria Teresa d’Austria la 

creazione della scuola elementare obbligatoria 
per bambine e bambini nel 1774. Pochi anni 

dopo, nel 1796, il generale Napoleone 
Bonaparte entra trionfalmente nella nostra 

penisola con le armate rivoluzionarie al motto 
di “libertà, uguaglianza e fratellanza”. Ma uno 

dei primi provvedimenti adottati è l’ordine a 
tutti i prefetti dell’Italia del Nord di rimandare 

a casa le bambine. Alla fine del Secondo 
Conflitto Mondiale il Giappone, distrutto dalla 

guerra e da due bombe atomiche, per far 
ripartire il Paese stabilisce l’obbligo scolastico 

fino ai 18 anni. Forse ce ne siamo un po’ 
dimenticati, ma l’istruzione per tutti e prolun-

gata nel tempo, al di là dell’alfabetizzazione, è 
un fondamentale indicatore di civiltà e di 

qualità della vita di una comunità. Per questo Il 
Rotary International ha fissato il sostegno 

all’educazione tra le sette fondamentali aree di 
intervento e a questo tema dedica il mese di 

settembre.  
 

 

 

 
 

Ogni Club porta il suo contributo in questo 
campo, nella sua comunità e in quelle più 

lontane, fornendo materiali, insegnanti, 
edificando strutture, offrendo borse di studio e 

sostenendo la formazione in tutte le possibili 
forme. Anche nel nostro apparentemente ricco 

Nordest, oltre al sostegno ai gradi apicali 
dell’istruzione e della preparazione profes-

sionale, i Club provvedono a kit scuola per gli 
alunni e all’acquisto di buoni mensa: per 

quanto il diritto all’istruzione sia garantito 
dalla Costituzione, non altrettanto si può dire 

dell’effettiva uguaglianza di condizioni di 
partenza per tutti. Oggi una delle dure 

conseguenze della pandemia da Covid è 
l’aumento della povertà culturale per i bambini 

italiani. In questa prospettiva le azioni dei 
rotariani certo non bastano, ma la nostra 

preoccupazione e il nostro impegno sono già 
un buon inizio per invertire una tendenza 

negativa e scalfire il prevalente disinteresse di 
società spesso distratte o vittime di dittature e 

guerre. 

Il futuro dei bambini ci riguarda. 

Grazie di quanto avete fatto e farete.  
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“A volte bisogna correre 
dei rischi scomodi per 
raggiungere obiettivi 

importanti" 
 
 

Messaggio di Settembre del PRI Jones 
                    Presidente 2022/2023 

                                   

 

Recentemente, io e Nick siamo stati in 
Guatemala, dove abbiamo incontrato altri 

meravigliosi soci del Rotary e alcune famiglie 
per le quali sono diventata "Tía Jennifer". Il 

terzo giorno, dopo aver visitato Patzún sugli 
altipiani montuosi occidentali, ci siamo diretti 

verso il lago Atitlán, che dovevamo 
raggiungere entro sera. Se avessimo preso una 

strada secondaria saremmo arrivati prima. La 
gente del posto ci aveva detto che era stata 

riasfaltata da poco e ci ha assicurato che non 
avremmo avuto problemi. 

All'inizio, è stato un gioco da ragazzi. Abbiamo 
attraversato piantagioni di caffè e mais 

immerse nella nebbia che ricoprivano la collina 
con un effetto mosaico. Una volta arrivati al 

fiume, però, il ponte che ci avrebbe permesso 
di attraversarlo non c'era più. L'unico modo per 

proseguire era guadarlo con il nostro piccolo 
autobus. Dopo alcuni momenti di tensione, 

abbiamo comunque deciso di provarci e, per 
fortuna, siamo giunti sull'altra sponda sani e 

salvi. 
Questa avventura mi ricorda due importanti 

verità del Rotary. La prima è che facciamo 
affidamento sulle competenze locali e sul 

campo per fare ciò che sappiamo fare meglio. 
La seconda è che a volte bisogna correre dei 

rischi scomodi per raggiungere obiettivi 
importanti. 

È un onore per me imparare qualcosa ogni 
giorno dalla nostra famiglia Rotary. Ogni 

lezione è un'opportunità per crescere, e ogni 
storia aggiunge un capitolo al nostro anno 

collettivo all’insegna del motto Immagina il 
Rotary. 

 

 

Un'occhiata all'anno che ci attende 
(di Jennifer jones (tratto dal discorso ad Orlando) 

Gentile Famiglia del Rotary, 

sono sempre ispirata da ciò che mi ha detto 
una volta mio fratello David: “Per poter vivere 

nella società che desideri, devi aiutare a 
costruirla”.  

Diversità, equità e inclusione (DEI) non sono le 
parole d'ordine dell'organizzazione. Sono dei 

promemoria importanti che ci ricordano che 
dobbiamo comprendere e accogliere le nostre 

differenze, fornire opportunità eque di 
successo e accoglierci l'un l'altro esattamente 

come siamo. Per il Rotary, DEI significa 
garantire che i nostri club, riunioni ed eventi 

siano luoghi in cui i partecipanti possano 
parlare apertamente e con rispetto e in cui tutti 

si sentano benvenuti. Si tratta di rimuovere le 
barriere d'ingresso e al successo e di aprire le 

porte all'inclusione. 

Mettere i soci al primo posto 

Il motivo principale per cui i Rotariani e i 

Rotaractiani rimangono soci del Rotary è che si 
sentono accolti e sostenuti nei loro club. 

L'aumento dell'effettivo continua a essere una 
priorità, ma è altrettanto importante offrire ai 

nostri soci esperienze che apprezzano e motivi 
per rimanere. Come potete aiutare? Per servire 

le nostre comunità, dobbiamo prima servire i 
nostri soci. Parlate con i dirigenti di club e con 

i soci di ciò che vogliono dalla loro esperienza 
rotariana e lavorate insieme per realizzarlo. 

Imparare cosa tiene impegnati i soci è un 
potente strumento per rafforzare il Rotary.  
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1

Diversity

COSTRUZIONE DELLA 
PACE E 

PREVENZIONE DEI 
CONFLITTI

PREVENZIONE E 
CURA DELLE 
MALATTIE

SOSTEGNO 
AMBIENTALE

SANTUARIO dei SS Vittore e Corona Anzù di Feltre (BL) 
Nella splendida cornice del Santuario e Convento posto a 344 mt, sullo sperone del 
monte Mesnia, si svolgerà il 6° Ryla Junior della Provincia di Belluno 

Il Rotary Youth Leadership Awards (RYLA) è un programma rivolto ai giovani del 3°- 4° anno di 
scuola superiore pensato per aiutarli a sviluppare doti di leadership mediante l’impegno 
civico, il valore del dono e del servire la comunità in cui vivono e la crescita personale e 
professionale.  

Quest’anno abbiamo voluto approfondire 3 delle 7 aree d’intervento del Rotary, stimolando i 
ragazzi sui temi della pace e prevenzione dei conflitti, sull’ intervento attivo in caso di arresto 
cardiaco improvviso con l’acquisizione delle tecniche del BLS e l’abilitazione all’uso del 
defibrillatore ed infine sensibilizzandoli sul ruolo dell’uomo nei confronti all’ambiente che lo 
circonda.  

Una importante riflessione è stata inoltre riservata ai temi della Diversità, Equità ed Inclusione 
per creare nei ragazzi i presupposti al rispetto, valorizzazione ed accettazione dell’altro. 

  J U N I O R   
PROVINCIA DI BELLUNO 

dal 21 al 24 settembre 2022
Feltre
Belluno
Cortina-CadoreClub DISTRETTO 2060

… immagina un mondo di pace

Equity

Inclusion

Fellowship
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2

S A B AT O  2 4

8.00 COLAZIONE in Convento

8.40 PARTENZA per PEDAVENA

9.00

SALA VERANDA BIRRERIA 

Maria Elettra FAVOTTO 
Rotariana e formatrice di leadership del 
servizio 

“UN EROE IN VIAGGIO” 
Importanza e forza del gruppo 

Attività di interazioni e di analisi 
dell’esperienza vissuta

11.30

CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL VI° 
RYLA JUNIOR 2022  

Assistente della Governatrice Luca Marcolin 
Coordinatrice Commissione Nuove 
Generazioni Lucia Oldrati 
Presidenti Rotary Provinciali 
Autorità rotariane e civili

CONSEGNA DIPLOMI BLS D 
ore 13.00 Rientro in famiglia

M E R C O L E D I  2 1

14.30 ARRIVO DEI PARTECIPANTI  
ACCOGLIENZA e consegna stanze

16.30

CERIMONIA INAUGURALE alla presenza 
delle famiglie, studenti ed Istituzioni 
scolastiche 
SALUTI Coordinatrice della Commissione 
Nuove Generazioni Distrettuale Ryla Junior 
Lucia Oldrati, del Presidente Commissione 
Nuove Generazioni Diego Vianello della 
Governatrice Distretto 2060 Tiziana Agostini 
ed altre autorità rotariane 

PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
Giacomo Longo 
Responsabile Distrettuale RJ Provincia di 
Belluno

17.00 
19.30

Luca MARCOLIN 
Rotariano e Formatore 

“LE 4 ENERGIE DI UN TEAM INTEGRATO” 
Attività di socializzazione e dinamica di 
gruppo

20.00 CENA in Convento

21.00
INCONTRO con i ragazzi del ROTARACT e 
INTERACT  
Club Feltre 
“Noi Rylisti del 2019”

23.00 PERNOTTAMENTO in Convento

G I O V E D I  2 2

7.30 COLAZIONE in Convento

8.15 
11.00

Alberto GANNA 
PDG Distretto 2042 

“IMMAGINA UN MONDO DI PACE”

11.15 
13.00

Massimo BALLOTTA 
PDG Distretto 2060 

“IN UN MONDO CHE CAMBIA LA 
DIVERSITA’ E’ UNA PERDITA O UNA 
RICCHEZZA?”

13.30 PRANZO BIRRERIA PEDAVENA 

14.45

CORSO BLSD  
“La vita nelle tue mani” 
Basic Live Support Defibrillation 
Centro di Formazione Regionale “Nurse 
in Action”

20.00 CENA in Convento

21.00
INCONTRO con i ragazzi del 
ROTARACT e INTERACT  
Club Feltre 
“Noi Rylisti del 2019”

23.00 PERNOTTAMENTO in Convento

 V E N E R D I  2 3

7.30 COLAZIONE in Convento

8.15

Matteo BORTOLI 

“RELAZIONE TRA UOMO ED 
AMBIENTE”: ECCELLENZE 
ALIMENTARI TRA SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE E GREEN

8.45 
12.00

Nicolò DOGLIONI 

“RELAZIONE TRA UOMO ED 
AMBIENTE: L’HOMO SAPIENS NEL 
TEMPO E NELLO SPAZIO” 

LABORATORIO NATURALISTICO: 
OSSERVIAMO IL TERRITORIO CON 
OCCHI NUOVI 

USCITA NEI DINTORNI DI FELTRE

13.30 PRANZO al sacco

15.00 Partenza per Limana (BL) 
Visita alla Multinazionale EPTA azienda 
leader nella refrigerazione commerciale 
con tecnologie del freddo sostenibili

18.45 RIENTRO in Convento

19.30 PARTENZA per PEDAVENA

19.45
CENA CONVIVIALE VERANDA 
BIRRERIA PEDAVENA 
Soci Rotary Club della Provincia, Presidi 
e referenti coinvolti nel Progetto Ryla

22.30 Rientro a San Vittore 
Attività social - Questionario di feedback

P R O G R A M M A

@ Ryla Junior 2022 - Provincia di Belluno8



 “I Viaggi della 
Cultura, Bellezza, 

Amicizia “ 
Una proposta del club di Montebelluna (80 euro a persona tutto compreso) 

                          

Ci giunge dal Club amico di Montebelluna, con il 

quale abbiamo condiviso varie iniziative e gite in 
giro per l’Italia e all’estero, questa piacevole 

proposta per vivere una giornata condividendo 
cultura, bellezza, amicizia e anche buon cibo. La 

gita comprende alcuni luoghi che nelle nostre 
ultime escursioni veneziane non abbiamo visitato 

e quindi ci permetterebbe di completare il 
panorama della laguna veneta. Di seguito il 

programma e nel caso qualcuno volesse 
aggregarsi alla allegra compagnia potrà 

contattare la nostra segretaria Lucia Binotto che 
sta coordinando con lo storico prefetto di 

Montebelluna, Gino Zanella, la nostra eventuale 
partecipazione. 

La data di svolgimento è il 1° ottobre 2022. 

Itinerario   Museo di Altino , isola di 
Torcello , isola di San Francesco del 

Deserto 

Ore 10.00: Arrivo al Museo di Altino, al centro del 
parco archeologico della antica città romana di 

Altino sulla laguna di Venezia.  Nuova struttura 
museale, una eccellenza architettonica e 

culturale. 

Visita guidata degli ambienti interni e sale 

espositive. Visita guidata del parco archeologico. 

Ore 12.15: Imbarco a Portegrandi, 5 minuti da 

Altino, su motonave da 150 posti con ristorante. 
Ore 12.30: Navigando in laguna, ricco e 

abbondante aperitivo con cicchetti misti, 
prosecco e acqua… 

Ore 13.00:  All’ancora a Torcello, pranzo:  Risotto 

di pesce , frittura mista con contorno o Filetto di 
Branzino.  Prosecco, Malvasia, acqua e analcolici .  

Caffè, grappe, amari. 
(a richiesta è possibile avere un menu a base di 

carne) 
Ore 14.30:  Visita a Torcello: Basilica di S. Maria 

Assunta, Ponte del Diavolo, Trono di Attila, 
atmosfere e paesaggi magici della Venezia 

primigenia, prima isola abitata della laguna.                 

Ore 16.30:  Visita a San Francesco del Deserto:   

Isola Monastero dell’Ordine dei Frati Francescani,  
4 ettari di bellezza e silenzio. Già in epoca tardo 

romana “Isola delle due Vigne”, da visitare il 
convento, chiostri, giardini. Dal 1220, dopo la 

visita e sosta di San Francesco d’Assisi, è luogo di 
pace e meditazione.  L’isola fu donata all’Ordine 

da Jacopo Michiel. 

 
Ore 18.30: Navigando al tramonto in laguna, 
rientro a Portegrandi,  fine itinerario. 
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AREE D’INTERVENTO DEL ROTARY 
 

COSTRUIRE LA PACE 
La pace occupa uno stato prominente nel Rotary. 
Non riteniamo che la pace sia un concetto 
astratto, ma piuttosto un’espressione dinamica 
dello sviluppo umano. Come organizzazione di 
servizio umanitario, la consideriamo sia una 
pietra miliare della nostra missione che un’area 
d’intervento – uno dei modi principali in cui i 
nostri soci rafforzano le comunità. Le iniziative 
del Rotary per l’edificazione della pace mirano a 
creare ambienti in cui sia possibile sviluppare 
una pace duratura. 
 

PASSARE ALL’AZIONE 
Il Rotary sostiene la formazione, l’istruzione e le 
prassi relative alla costruzione della pace e alla 
prevenzione dei conflitti attraverso iniziative 
che aiutano a trasformare i conflitti nelle 
comunità locali e globali.  

Reclutare i candidati per una 
borsa della Pace del Rotary. 

Ogni anno il Rotary assegna fino a 130 borse di 
studio per la pace per studi per i Centri della 
pace del Rotary presso università di tutto il 
mondo. 
Se sei interessato clicca su questo link 
https://acrobat.adobe.com/link/track?uri=urn:
aaid:scds:US:d481b423-7177-3560-9dd3-
2270f0ab42a9 

 

 

 

PREVENZIONE DELLE 
MALATTIE 

Sebbene diminuisca la percentuale di decessi al 
mondo dovuti alle malattie infettive, queste 
ultime rimangono un problema nei Paesi a 
reddito medio-basso. Nonostante il mondo sia 
in procinto di eradicare la polio, malattie 
infettive come tubercolosi, HIV/AIDS e malaria 
sono ancora le principali cause di morte nei 

Paesi con rapporti di un progresso	stagnante	o 
addirittura un regresso. 

SERVIZI SANITARI 
Meno della metà della popolazione mondiale ha 
accesso ai servizi sanitari essenziali, secondo le                            
Nazioni Unite. Interruzioni importanti come la 
pandemia del COVID-19, disastri naturali e 
situazioni di alto conflitto potrebbero invertire 
decenni di miglioramento nella prevenzione di 
malattie trasmissibili e non trasmissibili 
diminuendo l’accesso a operatori sanitari, 
strutture e altri servizi. Più del 40% di tutti i Paesi 
ha meno di 10 medici ogni 10.000 persone e più 
del 55% dei Paesi ha meno di 40 infermieri e 
ostetriche ogni 10.000 persone. Sono necessari 
altri 18 milion operatori sanitari, soprattutto nei 
Paesi in via di sviluppo. 
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PASSARE ALL’AZIONE 
Supporta programmi educativi e sulla sanità 
che illustrino la diffusione delle malattie e 
promuovano soluzioni per ridurre il rischio di 
contagio. Aiuta a immunizzare le persone 
contro le malattie prevenibili con il vaccino. 
Sostenere l’istruzione e la formazione 
continua per operatori sanitari attraverso borse 
di studio, assegni di ricerca e riconoscimenti 
pubblici. Sostenere progetti che estendano 
l’accesso a servizi sanitari economici a comunità 
scarsamente servite. 
 

 

SERVIZI IGIENICI E IGIENE 
Quasi 2 miliardi di persone non hanno avuto 
accesso ai servizi igienici basilari nel 2020, 
secondo i dati dell’UNICEF. Di queste, 673 
milioni defecano ancora all’aria aperta. La bassa 
qualità dei servizi igienici è correlata alla 
trasmissione di malattie come colera, 
dissenteria, epatite A, tifo e polio. Può anche 
minare la crescita e lo sviluppo dei bambini. 
L’OMS stima che almeno il 10% della 
popolazione mondiale consuma cibo irrigato da 
acque reflue non trattate. Ogni anno, 297.000 
bambini di età inferiore ai cinque anni muoiono 
a causa di acqua inquinata e malattie diarroiche 
legate ai servizi igienici. 

MIGLIORARE LA QUALITA’ 
E L’ACCESSO ALL’ACQUA 

Entro il 2025, afferma l’ONU, 1,8 miliardi di 
persone vivranno in Paesi o regioni con scarsità 
idrica assoluta e due terzi della popolazione 
mondiale potrebbero vivere in condizioni di crisi 
idrica. A livello globale, donne e bambini 
passano 200 milioni di ore ogni giorno per 
procurarsi l’acqua, secondo l’UNICEF. 

PASSARE ALL’AZIONE 
Formare gli insegnanti per istruire gli studenti 
su abitudini sane nelle scuole, utilizzando 
lezioni partecipative in materia di servizi igienici 
e igiene e includendo argomenti come le 
mestruazioni. Aumentare l’accesso ai servizi 
idrici e igienico-sanitari e ampliare le misure di 
protezione e ripristino dei bacini idrografici al 
fine di migliorare la qualità e la quantità 
dell’acqua e ridurre la vulnerabilità ai rischi e 

agli stress legati all’acqua. Migliorare la 
gestione delle risorse idriche, che porterà a 
migliori servizi idrici, igienici e igiene e 
migliorerà la salute delle persone. Rafforzare il 
legame tra le comunità e i fornitori di servizi 
idrici, igienici e igiene, riunendoli per trovare 
soluzioni ai problemi locali. 

 

 

 

CURE SANITARIE PER 
L’INFANZIA 

In base al rapporto dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, nel 2019 sono morti circa 
5,2 milioni di bambini di età inferiore ai cinque 
anni, la maggior parte per cause prevenibili e 
curabili. A livello globale, parto pretermine, 
asfissia e trauma alla nascita, anomalie 
congenite, nonché malattie infettive come 
polmonite, diarrea e malaria, sono le principali 
cause di questi decessi. Più dell’80% di questi 
decessi si è verificato nell’Africa subsahariana e 
nell’Asia centrale e meridionale. 

ASSISTENZA PRENATALE, 
AL PARTO E POSTPARTUM 
Nei Paesi in via di sviluppo, 1 donna su 45 è a 
rischio di morte per cause legate alla gravi-
danza, al parto e all’assistenza postpartum, 
rispetto a 1 donna su 5.400 nei Paesi sviluppati, 
secondo l’Organizzazione mondiale della 
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Sanità. Nel 2017, 810 donne in tutto il mondo 
sono morte ogni giorno per complicazioni 
prevenibili e curabili durante e dopo la 
gravidanza e il parto. Queste complicazioni 
includevano sanguinamento grave, infezioni, 
altri problemi di parto e ipertensione durante la 
gravidanza.  Circa il 94% di questi decessi si 
verifica nei Paesi in via di sviluppo e l’80% di essi 
potrebbe essere prevenuto con l’accesso a 
servizi di salute riproduttiva, assistenza 
prenatale durante la gravidanza, assistenza 
qualificata durante il parto e assistenza 
postpartum. 

PASSARE ALL’AZIONE 
Promuovere una buona alimentazione, in 
particolare per le donne incinte, che potrebbero 
rimanere incinte o che hanno partorito di 
recente. Incoraggiare l’allattamento esclusivo 
al seno quando possibile per i primi sei mesi di 
vita di un bambino. Organizzare fornitura di kit 
ostetrici ai professionisti del settore sanitario. 
Finanziare programmi formativi accreditati 
per i professionisti del settore sanitario. Soste-
nere l’istruzione e la formazione continua per 
operatori sanitari attraverso borse di studio, 
assegni di ricerca e riconoscimenti pubblici. 
Educare le persone sulla necessità di assisten-
za sanitaria prenatale all’inizio della gravidanza. 

 

 
 

SOSTENERE GLI STUDENTI  

L’accesso alla scuola è sempre stata una sfida 
globale. È stata solo esacerbata dalla pandemia 
COVID-19, che ha costretto circa il 90% di tutti 
gli studenti, o circa 1,6 miliardi di persone, fuori 
dalla scuola. Ha anche messo molti studenti 
emarginati in ulteriore svantaggio perché 
esclusi dalle opportunità di apprendimento a 
distanza. 

PASSARE ALL’AZIONE 
Eliminare gli ostacoli all’istruzione delle ragazze 
causati da atteggiamenti culturali, preoccupa-
zioni per la sicurezza e la necessità per le 
ragazze di contribuire all’economia domestica. 
L’uguaglianza di genere è una parte 
fondamentale dello sviluppo sostenibile della 
comunità. Fare volontariato con un programma 
in aula o doposcuola per essere un tutor o per 
leggere con gli studenti. Sviluppare un 
programma di alfabetizzazione per adulti. 
Avviare un programma di mentoring per gli 
studenti nella vostra comunità e costruire 
consapevolezza circa l’importanza di 
frequentare la scuola e come l’istruzione può 
aiutare a porre fine alla povertà generazionale. 
 

 
 

 
 

GENERAZIONE DI 
REDDITO E INCLUSIONE 

FINANZIARIA 
 

Nell’anno 2020, era prevista una crescita della 
povertà estrema globale per la prima volta in 
oltre 20 anni: la pandemia del COVID-19 si è 
unita all’azione esercitata dai conflitti e dai 
cambiamenti climatici, che stavano già 
rallentando i progressi verso la riduzione della 
povertà. La Banca mondiale stimava che circa 
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150 milioni di persone in più vivessero in 
povertà entro la fine del 2021 a causa della 
pandemia. Nel 2018, 4 persone su 5 al di sotto 
della soglia di povertà internazionale vivevano 
in aree rurali. La metà dei poveri sono bambini. 
Le donne sono la maggioranza dei poveri nella 
maggior parte delle regioni e in alcune fasce 
d’età. Il cambiamento climatico potrebbe 
portare 68-132 milioni di persone alla povertà 
entro il 2030. La questione rappresenta una 
minaccia particolare nell’Africa subsahariana e 
nell’Asia meridionale, dove si concentra la 
maggior parte dei poveri del mondo. 
 

CREAZIONE DI POSTI DI 
LAVORO E 

IMPRENDITORIALITÀ 
La disoccupazione e la sottoccupazione causate 
dalla crisi del coronavirus hanno colpito fino a 
1,6 miliardi di lavoratori nell’economia 
informale, la metà della forza lavoro globale, 
secondo l’Organizzazione internazionale del 
lavoro.  Nel 2020, solo il 47% delle donne in età 
lavorativa era inserito nel mercato del lavoro, 
rispetto al 74% degli uomini, secondo l’ONU. 
Nell’Africa settentrionale e nell’Asia occidentale 
e meridionale questo numero è ancora inferiore: 
meno del 30% delle donne è inserito nel mercato 
del lavoro. 

PASSARE ALL’AZIONE 
Collaborare con un agente di microprestito 
locale e di buona reputazione per migliorare 
l’accesso delle persone ai servizi finanziari e 
sostenere un’infrastruttura finanziaria nella 
comunità. Incoraggiare e sostenere l’approv-
vigionamento sostenibile, ad esempio i gruppi 
di risparmio dei villaggi per le zone rurali. 
Attrezzature per sostenere l’agricoltura o altri 
mestieri sono utili se si include la formazione 
nel progetto. Fornire strumenti e formazione in 
modo che la comunità possa essere auto-
sufficiente. Incoraggia la sostenibilità. Valutare 
il mercato del lavoro locale e analizzare le 
competenze esistenti delle persone nonché le 
competenze necessarie per avere migliori 
opportunità. Fornire attrezzature o forniture a 
una cooperativa per aumentare la produzione e 
le vendite sul mercato locale. Organizzare una 
squadra di formazione professionale per 
insegnare alle persone come creare un piano 
aziendale, fare da mentore agli imprenditori 
locali e aiutarli ad avere accesso al capitale 

aziendale. Collaborare con una cooperativa 
che fornisce formazione, joint venture 
economiche e proprietà dei beni ai suoi membri 
attraverso una struttura equa. 

 
 

 
 

LA SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE 

I problemi ambientali globali rappresentano 
alcune delle sfide che l’umanità deve affrontare 
e le soluzioni che spiegano il nostro rapporto 
con la natura e le risorse naturali ci collegano sia 
a livello locale che globale. I soci del Rotary 
hanno guidato migliaia di soluzioni basate sulla 
comunità in tutto il mondo, per proteggere 
l’ambiente: dall’apicoltura in Germania alla 
prevenzione della deforestazione per salvare gli 
alberi nelle Filippine, fino alla raccolta 
dell’acqua piovana nelle scuole in Giordania. 
L’ambiente presenta numerose opportunità di 
servizio. 

PASSARE ALL’AZIONE 
Il Rotary sostiene attività che rafforzano la 
conservazione e la tutela delle risorse naturali, 
promuovono la sostenibilità ambientale e 
l’armonia tra le persone e l’ambiente. I nostri 
soci sono impegnati ad affrontare problemi 
ambientali come l’inquinamento e il degrado 
degli habitat. Affrontare le cause alla radice di 
tali problemi a beneficio delle persone e della 
natura richiede spesso la collaborazione con più 
parti interessate. Riconoscere che i programmi 
ambientali pubblici sono spesso sottofinanziati 
o privati di priorità, quindi pensare a quali 
lacune potrebbe colmare un progetto del Rotary. 
Collaborare con organizzazioni locali che hanno 
la fiducia dei membri della comunità e le 
relazioni con loro. 
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Se leggendo l’articolo sulle aree d’intervento ti 
sei chiesto come poter dimostrare il tuo 
impegno da rotariano donando tempo e 
professionalità per “passare all’azione” in una o 
più aree, puoi metterti in contatto con i 
numerosissimi Gruppi d’Azione Rotariani 
ciascuno focalizzato su di un’area d’intervento. 
Ad esempio nel nostro club vi è il Presidente del 
gruppo d’azione medici del Distretto 2060, 
(Giacomo Longo), vi sono altri iscritti e attivi 
nella ROTARY FELLOWSHIP OF HEALTHCARE 
PROFESSIONALS che si interessa di 
problematiche mediche a livello internazionale, 
cosi come vi sono soci che silenziosamente 
manifestano il loro spirito rotariano con 
interventi in prima persona fuori dai riflettori 
mediatici. Spesso tuttavia capita che qualche 
socio, non trovando il modo di dare il proprio 
impegno e la propria professionalità, ma 
sentendo vivo dentro di sé lo spirito di servizio 
rotariano che non può ovviamente limitarsi alla 
esposizione di un distintivo sul bavero della 
giacca, si rivolga al Presidente o ad altri 
consiglieri per avere informazioni e aiuto. 
Se il problema è il tempo ma vi è la motivazione 
ad aiutare e rendere la vita migliore ad altri ci 
viene in aiuto il DONO! Il regalare, il gesto 
del donare non è così banale come potrebbe a 
prima vista apparire: serve a stabilire legami 
interpersonali e sociali. Se ci pensiamo bene 
Donare è prassi quotidiana. Un gesto che 
facciamo: 

§ al bar la mattina quando offriamo il caffè a un 
nostro amico o al nostro collega di lavoro; 

§ quando invitiamo a pranzo o a cena una 
persona; 

§ elargendo la mancia al cameriere; 
§ dando la carità a un povero che incontriamo 

per strada; 
§ in occasione di eventi importanti come 

matrimoni, battesimi, cresime, anniver-sari, 
compleanni, etc. etc. 

Il dono è ciò che rende umano l’umano. Esso 
infatti permette alla persona di testimoniare 
concretamente ciò che la distingue da ogni 
altro essere, ossia la libertà: la capacità di fare 
ciò che è giusto non perché costretti da una 
norma positiva o da varie forme di pressione 
sociale, ma semplice-mente perché lo si vuole 
fare. Attraverso un simile atto è possibile dare 
un senso al proprio agire e vivere quelle 
emozioni autentiche di cui tutti sentiamo un 
crescente bisogno e che il solo benessere 
materiale difficilmente può soddisfare. 

Se vuoi puoi dimostrare il tuo impegno 
rotariano donando      

per le cause che per te hanno 
maggiore bisogno di 

sostegno 
Con le tue donazioni alla Fondazione Rotary, tu 
alimenti i nostri progetti di service — progetti 
che servono per migliorare le comunità.  
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DONARE ALLA ROTARY FOUNDATION E’ SICURO? 

 
Da 12 anni Charity Navigator (un'orga-
nizzazione che valuta centinaia di migliaia di 
organizzazioni di beneficenza con sede negli 
Stati Uniti) assegna 4 stelle Rotary Foundation 
(il grado massimo di affidabilità) in quanto il 
92% delle donazioni vengono impiegate in 
opere di servizio.  

 

I nostri 35.000 club svolgono progetti umanitari 
sostenibili. Attraverso le donazioni come la tua 
abbiamo eliminato il 99 per cento dei casi di 
polio. Le tue donazioni servono anche per 
fornire la formazione ai futuri edificatori di pace, 
assicurare l’acqua pulita e rafforzare economie 
locali. 

 

Le donazioni funzionano perché il Rotary le 
mette a buon uso. Possiamo dire con orgoglio 
che il 90,8 per cento delle donazioni viene 
destinato direttamente al sostegno dei nostri 
progetti di service. 

Può salvare una vita. Un Bambino può essere 
protetto dalla polio con appena 60 centesimi. I 
nostri partner poi riescono a moltiplicare la tua 
donazione aggiungendo un’ulteriore somma. 
Per ogni dollaro impegnato dal Rotary a favore 
dell’eradicazione della polio, la Bill & Melinda 
Gates Foundation ne aggiunge due, triplicando 
così l’ammontare iniziale. 
 

IL DONO FA BENE AGLI ALTRI MA 
SOPRATTUTTO A SE STESSI. PUOI INDIRIZZARE 
LA TUA DONAZIONE A UNA SINGOLA CAUSA 

NELL’AMBITO DEL FONDO ANNUALE 
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“Chi più in alto 
sale, più lontano 

vede e chi più 
lontano vede, più 
a lungo sogna”  

 

Una frase di Walter Bonatti sintetizza 
il senso del 1° Rotatrekking

 

Domenica 21 agosto si è svolta la prima edizione 
del Rotatrekking: una nuova iniziativa di raccolta 

fondi proposta dal neonato Rotaract Club di 
Feltre, una giornata da trascorrere in compagnia 

alla scoperta della bellezza della montagna! Uno 
splendido cielo azzurro ha accolto tutti i 

partecipanti al punto di ritrovo presso il 
parcheggio di Passo Rolle (TN) al cospetto delle 

cime solenni del Lagorai e le splendide Pale di 
San Martino. Nonostane il periodo vacanziero, il 

Distretto 2060 ha partecipato numeroso: erano 
presenti la Governatrice Tiziana Agostini, il 

coordinatore della Fellowship dei rotariani in 
montagna Alessandro Favot, diversi soci del 

Rotaract Club di San Donà di Piave-Portogruaro-
Jesolo, Bassano del Grappa e Cittadella e del 

Rotary Club di Feltre. Inoltre, hanno partecipato 

all'escursione anche numerosi ospiti tra cui 

familiari e amici, intenzionati a scoprire le 
meraviglie delle Dolomiti.  Il percorso proposto, 

adatto a tutti, ha attraversato la meravigliosa Val 
Venegia incrociando lungo il percorso ben cinque  

 

malghe: Malga Juribello, Malga Venegia, Malga 
Venegiota, Baita Segantini e Capanna Cervino. Ad 

accompagnare il gruppo il torrente Travignolo 

che nasce dall’omonimo ghiacciaio e le Pale di 
San Martino, giganti custodi della valle 

incantata.  Lungo il tragitto si sono potuti 
ammirare il Mulaz, la Cima di Val Grande, la 

Vezzana ed il Cimon della Pala. Questo magnifico 
paesaggio ha fatto da cornice ad un gruppo 
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subito affiatato, unito dalla passione per la 
montagna e dallo spirito Rotaractiano. Si sono 

condivisi progetti, idee e auspici per il nuovo 
anno, approfondendo e scoprendo nuove 

amicizie e legami. 

Il percorso circolare ha un tempo di percorrenza 
di circa 4 h, si snoda per 12 km e presenta 500 

m di dislivello.  

I più infaticabili hanno proseguito in autonomia 
arrivando a scrutare uno spettacolare ed 

inaspettato stormo di gracchi alpini mentre il 
resto del gruppo festeggiava a Baita Segantini.  

Terminata la pausa, la discesa verso il parcheggio 

del Rolle e la fine della gita. Tutti i partecipanti, 

entusiasti della giornata passata assieme, si sono 
salutati calorosamente, in attesa di una prossima 

edizione che già profuma di tradizione di fine 
estate.   

In ricordo della bella giornata sono stati 
consegnati alla Governatrice il gagliardetto del 

Rotaract Club di Feltre e una cartolina di Baita 
Segantini, firmata da tutti i partecipanti, e che 

racchiude il messaggio del Rotatrekking, 
espresso con le parole del famoso alpinista 

Walter Bonatti: “Chi più in alto sale, più lontano 
vede e che più lontano vede, più a lungo sogna.” 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
Martedì 06/09 alle ore 19.30 
Relatore: Il Presidente 
Note: Consiglio Direttivo 
_________________________  
 

 

RYLA JUNIOR  
Della Provincia di Belluno 
da giovedi 21 a sabato 24/09 
vedi programma nelle pagine notiziario 
Relatore: vari   
Referente: Giacomo Longo 
Note: Tutti i soci e familiari 

Il RYLA si prefigge di sviluppare nei giovani 
le qualità di leadership, il senso di 
responsabilità civica e la crescita personale 
II seminario residenziale intensivo è 
riservato a ragazzi d’età compresa tra i 
14/18 anni. Obiettivo preminente è 
accrescere in questi giovani il senso di 
responsabilità ed avviarli a comprendere 
appieno quei valori che sarebbe auspicabile 
caratterizzassero il nostro vivere civile; 
sviluppare la loro capacità d’essere trainanti, 
tra i loro coetanei, nelle scelte da compiere, 
sapendo prendere le distanze da quei modelli 
degenerativi che l’odierna società propone, e 
cercare di renderli, infine, dei leader in 
armonia con i valori della famiglia e della 
scuola. 
I soci sono invitati a prendere contatto con 

Giacomo Longo o con Lucia Binotto per 
partecipare attivamente a questo 

importante evento per il club 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MINITRAIL VILLA SAN FRANCESCO 
Domenica 25(09 alle ore 9.30 

  Organizzazione: Rotary Club Feltre 
  Note: Invitati soci, familiari, ospiti e amici 

La MINITRAIL VILLA SAN FRANCESCO nasce 
nel 2016 dalla collaborazione tra l’allora 
Rotaract Feltre e la comunità di Villa San 
francesco.  Ha il compito di raccogliere fondi 
per la Comunità che da anni si impegna ad 
aiutare il prossimo ed i ragazzi ospiti della 
Villa. La prima edizione ha raccolto 129 
iscritti, con il ricavato dell'evento è stato 
possibili creare due posti di lavoro. 
Partecipare a questa manifestazione fondata e 
basata sul volontariato fa bene al corpo ma 
soprattutto al cuore. Vi aspettiamo numerosi 
presso Villa San Francesco, Facen di Pedavena. 
Partenza ore 10.30 
all'arrivo tutti i partecipanti avranno a 
disposizione un buffet dove rifocillarsi 
----------------------------------------------------------	
 1° ASSEMBLEA DI CLUB 2022-2023  

   Martedì 27 /09 alle ore 19.30 
   Sala superiore Birreria Pedavena 
   Relatore: Presidente e Past President 
   Note: riservata ai soci  

   La prima assemblea del club è indetta per 
discutere e approvare il bilancio consuntivo 
dell’annata del Presidente Enzo Guarnieri e 
quindi per valutare ed applaudire le azioni di 
servizio che hanno visto protagonista il 
nostro club nella scorsa annata. Ma è 
importante la presenza dei soci anche per 
discutere sull’andamento del club, pianificare 
le azioni di servizio e soprattutto per dare la 
parola a chiunque voglia contribuire a 
rendere il club sempre più attivo e presente.  

 
 

 

 

PROGRAMMA 

DEL MESE 
DI 

SETTEMBRE 
2022 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto  
STEFANO FILIPPI (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu cellulare 3357274066) 
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